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BaRi - Lucera capitale del ten-
nistavolo, dal 4 al 19 giugno 
prossimi.  Mille e cinquecen-
to gli atleti da tutta la Peniso-
la, dai grandi campioni alle 
giovani promesse,  che si af-
fronteranno al Palasport  per 
i campionati italiani di cate-
goria, veterani e interforze. La 
manifestazione è stata pre-
sentata ieri mattina a Bari, nel 
palazzo della Presidenza del-
la Giunta Regionale, da Raf-
faele Piemontese, assessore 
allo Sport della Regione Pu-
glia, Elio Sannicandro, presi-
dente del Coni Puglia, Anto-
nio Tutolo, sindaco di Lucera, 
e Franco Sciannimanico, pre-
sidente della Federazione Ita-
liana Tennistavolo. 
 Lo sport praticato, organiz-
zato e ammirato - ha spiegato 
Piemontese -  un'esperienza 
condivisa che si lega spesso 
indissolubilmente ai luoghi 
in cui  vissuto. Perci lo consi-
deriamo uno dei turismi pos-
sibili in Puglia e continueremo 

a sostenere l’organizzazione 
di grandi e piccoli eventi che 
portino le persone a vivere le 
nostre città e i nostri territori».
 «Ci attende l'appuntamen-
to con la maggiore presenza 
di atleti - ha sottolineato il pre-
sidente della FITeT  Franco 
Sciannimanico - con a segui-
to di 15-20.000 presenze. Un 
trionfo assoluto per il nostro 
sport e anche la migliore te-
stimonianza di come il ten-
nistavolo sia una disciplina 
trasversale, capace di coinvol-
gere uomini e donne di livelli 
tecnici e classi d'età diversi fra 
loro. Sarà bello vedere i talenti 
della nostra Nazionale giova-
nile andare all'assalto dei col-
leghi più esperti».
 Sarà un'edizione speciale, 
dedicata al grande campione 
azzurro Roberto Giontella,  "Il 
Pupo", scomparso prematu-
ramente nelle scorse settima-
ne. 
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Lucera ai Tricolori 
ricorda Giontella

tennistavolo

Nell’andata dei quarti di Cop-
pa dei Campioni del volo, nel-
la sfida in famiglia la Brb ha 
battuto la Perosina per 16-6. 
Stesso punteggio  per la Pon-
tese contro i francesi della 
Aix les Bains (16-6); La croa-
ta Zrinjevac ha travolto la  Lo-
kateks Trata (Slo) 20-2 e nel 
match transalpino il Cro Lyon 
ha espugnato i campi del Saint 
Vulbas per 18-4. Sui campi 
della raffa due jr della Lucre-
zia di Pesaro Urbino domina-
no il Trofeo Orchidea d’Oro 
della Rinascita di Modena con 
una finale tutta in casa. Flavia 
Morelli, 17 anni, ha supera-

to per 12-10 la 15enne Chia-
ra Gasperini. A Bergamo ha 
trionfato Giuseppe D’Alterio 
dell’Alto Verbano su 144 indi-
vidualisti; nello scontro “fratri-
cida” dei Di Nicola alla Fonte-
spina di Macerata l’ha spunta-
ta Giuliano (Boville) su Mar-
co della Pinetese per 12-7. In 
Coppa Italia di A del volo (set-
tore Ovest) successo per l’Abg 
Genova con Ginocchio e Ros-
si. Ad Est ha vinto la Pederob-
ba di Bogana, Carpenedo, Re-
petto e Zambon. Nel campio-
nato di club u. 18  qualificate 
alle finali Borgonese, Villara-
spa, Perosina e Noventa.

Coppa Campioni
la Brb a valanga

BoCCe

di Roberto Zanni
miami

Per battere i campioni in carica, strafavori-
ti per il bis, Oklahoma City ha scelto la stra-
da più difficile, ma anche la più affascinan-
te. Ovvero contrastare Golden State in quel-
lo che è stato, fino a qualche giorno fa, il pun-
to invincibile, inattaccabile e inarrivabile dei 
Warriors: Stephen Curry. E se c'è qualcuno 
che può far meglio dell'MVP allora il risulta-
to è assicurato. 
 Ecco la storia semplice della grande sorpre-
sa dei play off: Thunder a un passo, appena 
una vittoria, dall'eliminare il team dei record 
e sbarcare in finale per la seconda volta nel-
la sua breve storia. 
 Chi se non Russell Westbrook poteva tra-
sformarsi nell'alter ego di Stephen Curry? 36 
punti, 11 rimbalzi e 11 assist, in gara 4, terza tri-
pla doppia in post season, in carriera con oltre 
30-10-10, per mettere i cam-
pioni in carica con le spalle al 
muro. Un altro ko e il ciclo dei 
Warriors, che sembrava non 
dover finire mai, sarà già al ca-
polinea dopo nemmeno do-
dici mesi. Solo nove squadre 
nella storia dei play off sono 
riuscite a riemergere dal ba-
ratro dell'1-3. Il problema ir-
risolvibile per Golden State è 
lo stesso che fino a ieri hanno 
avuto gli avversari con Curry: 
dall'altra parte c'è un gioca-
tore che non si può fermare 
e si chiama Russell Westbro-
ok. Quando era un ragazzino 
e andava a scuola, la passio-
ne di Westbrook era la mate-
matica, adesso con i numeri ci 
gioca: segna, prende rimbal-
zi, regala assist. Quando arri-
va all'arena, in casa o in tra-
sferta non fa differenza, non 
può passare inosservato, an-
cora di più di quando scen-
de in campo. Dopo la mate-
matica,  il suo grande amore 
è la moda: disegna, ha le sue 
collezioni che sono vendu-
te da Barneys New York, una 
della catene di boutique più 
lussuose degli States. 
 Abiti, spesso improponibili 
e impossibili da indossare per 
noi comuni mortali: uno dei 
suoi ultimi modelli più getto-
nati è una canottiera traspa-

rente, ma non importa, linea di occhiali, in 
prima fila alle sfilate di moda. E’ una passe-
rella anche quando arriva all'arena, a Oklaho-
ma City o ovunque giochi, non fa differenza.

300.000 DollaRi. Talmente unico anche in 
quel vortice di follie ed esagerazioni che è il 
mondo dei cestisti della NBA. Gli hanno fat-
to anche i conti, non in tasca, ma nell'abbi-
gliamento. Infatti per una stagione intera, e 
si parla solo di regular season, può spende-
re (o meglio indossare) fino a 300.000 dolla-
ri di vestiti. Per ogni partita la t-shirt, mai una 
uguale all'altra, può arrivare a 845 dollari, le 
giacche di Dior invece toccano quota 4.000 e 
pantaloni di Gucci 3.000. La borsa, imman-
cabile, porta la sua firma e il prezzo anche 
qui sfiora i 3.000 dollari. Non è tutto: c'è an-
che chi ha notato una custodia per l'iPhone 
che costa come otto smartphone, addirittu-
ra 4.000 dollari!

20 MinUti Dai laKeRs. Quan-
do era un ragazzino, Russell 
Westbrook non aveva nem-
meno una infinitesima parte 
di quello che si è conquista-
to oggi. Per il 2015/16 ha un 
contratto da 16.744.218 dol-
lari (un milione in più l'an-
no prossimo), ma da piccolo 
imparava ad andare a cane-
stro in un modesto quartiere 
a venti minuti dallo Staples 
Center, la casa dei Lakers. La 
scuola, il sogno di andare alla 
UCLA che condivideva con 
un amico, Khelcey Barrs III, 
poi tragicamente scomparso 
quando Russell aveva 16 anni. 
Alla Leuzinger High School 
era tra i migliori studenti: la 
Stanford gli offri una borsa di 
studio, però lui riuscì a entra-
re alla UCLA. Due anni solo, il 
tempo necessario anche per 
conoscere Nina Earl, ex gio-
catrice di basket nello stesso 
ateneo che l'anno scorso, con 
una cerimonia a Beverly Hills. 
è diventata sua moglie. Sem-
pre lì, a dicembre, ha anche 
comprato casa. Per giocare 
un giorno con i Lakers? «No, 
mi piace dove sono adesso - 
ha detto - Oklahoma City è 
uno splendido posto per me». 
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Westbrook 
lo “stilista” 
si fa in tre

Westbrook, 26 anni, play tuttofare di Oklahoma ansa

la sua “tripla doppia” affonda  
i Warriors, vicini all’eliminazione

Il play di Oklahoma 
segna 36 punti e ci 
aggiunge  11 assist 
e 11 rimbalzi: Curry 
viene travolto

Ha una sua linea  
di abbigliamento  
e in una stagione 
spende 300.000 $ 
in vestiti e accessori

VENEZIA 80

MILANO 88

(17-21, 36-39, 58-61)
UMANA VENEZIA: Pargo 13 (1/5, 
3/8, 1 r), Ejim 9 (0/2, 3/6, 7 r), Bra-
mos 14 (1/1, 3/9, 2 r), Tonut 4 (1/4, 
0/1, 1 r), Jackson 5 (1/4, 1/1, 1 r), Kru-
bally 8 (4/4, 3 r), Green 13 (2/3, 0/3, 
3 r), Ruzzier ne, Antelli ne, Ress (0/1 
da 3, 1 r), Ortner 6 (3/5, 7 r), Viggiano 
8 (1/3, 2/5). All. De Raffaele.
EA7 ARMANI MILANO: McLean 9 
(2/4, 7 r), Lafayette 4 (1/1, 0/4, 1 r), 
Gentile 11 (3/12, 0/3, 7 r), Cerella 7 
(1/3 da 3, 2 r), Kalnietis 9 (3/5, 1/3, 
2 r), Macvan 9 (1/1, 1/3, 3 r), Pena 
ne, Magro ne, Cinciarini, Sanders 8 
(1/2, 1/4, 6 r), Simon 25 (2/2, 5/7, 2 
r), Batista 6 (3/4, 12 r). All. Repesa.
ARBITRI: Paternicò, Lanzarini, 
Martolini 5,5.
NOTE - Tiri liberi: Venezia 16/20, 
Milano 29/32. Perc. tiro: Venezia 
26/65 (12/34 da 3, 18 rd, 8 ro), 
Milano 25/58 (9/27 da 3, 31 rd, 16 
ro). 5 falli: Ejim al 38’05” (70-75), 
Lafayette al 39’09” (76-82).Spet-
tatori: 3.509. 
Pagelle - VENEZIA: Pargo 6,5, Ejim 
6, Bramos 6,5, Tonut 6, Jackson 5.5,  
Krubally 6,5, Green 5, Ortner 6, Vig-
giano 6; De Raffaele 6. MILANO: 
McLean 7, Lafayette 5,5, Gentile 5,5, 
Cerella 6,5, Kalnietis 6,5, Macvan 
6,5 Sanders 6,5, Simon 8, Batista 
7,5. All. Repesa 7.
Il migliore: Simon
La chiave: i rimbalzi offensivi di 
Milano

di Alberto Minazzi
mESTRE

Spalle al muro, Milano ri-
sponde e si riprende il van-
taggio del fattore campo, 
espugnando il Taliercio in 
una gara4 condotta sempre, 
dopo l’iniziale 2-0 venezia-
no, ma mai dominata. Dopo 
l’8-17 dell’8’ l’Umana è riu-
scita a rientrare in partita ed 
ha poi sciupato ben sei op-
portunità (una nel secondo, 
tre nel terzo e due nel quar-
to parziale) di andare in van-
taggio. Determinante la su-
periorità a rimbalzo di Mila-
no, in particolare in attacco, 
dove i 6 rimbalzi di Batista e 
i 4 di McLean hanno regala-
to extra possessi. Mattatore, 
dal punto di vista realizzati-
vo, è stato invece l’mvp Si-
mon, che ha tirato con il 78%, 
prendendosi quella leader-
ship che Gentile ancora non 
riesce ad avere in questa se-
rie di semifinale (le percen-
tuali del capitano sono state 
in parte raddrizzate nell’ulti-
mo quarto, dopo lo 0/10 dal 

campo delle prime tre fra-
zioni). Unica nota dolente è 
l’infortunio (scavigliata) che 
ha tolto dal match Sanders 
(reinserito nei 12 da Repesa 
al posto di Jenkins) già ad ini-
zio del terzo quarto.
 A tradire Venezia è sta-
to invece soprattutto Gre-
en, con buoni spunti di Par-
go (stavolta però con poca 
continuità, soprattutto nel-
le fasi decisive) e Krubally e 
tiri importanti messi a segno 
da Bramos. A contribuire al 
gap in area, la ancor limita-
ta disponibilità (appena 3’) 
di capitan Ress.

ass 

Milano torna 
a sorridere 
con Simon

seRie a, GaRa 4 Dei QUaRti

il croato segna 24 punti 
Venezia ko. Serie sul 2-2

Simon, 30 anni CiaMiLLo

SERIE A - Semifinali - Gara 1: 
Reggio E.-Avellino 83-69, 
Milano-Venezia 77-84. Gara 
2: Reggio-Avellino 86-78, 
Milano-Venezia 778-65. Gara 
3: Avellino-Reggio 89-75, 
Venezia-Milano 73-62 (2-1). 
Gara 4: Avellino-Reggio 
97-54 (2-2), Venezia-Milano  
80-88 (2-2). Gara 5: oggi 
Reggio-Avellino (20.45 Sky 
Sport 1 e Raisport1) (2-2), 
domani Milano-Venezia. Gara 
6 (ev.): sabato Avellino-
Reggio, domenica 
Venezia-Milano. Gara 7 (ev.): 
30/5 Reggio-Avellino, 31 
Milano-Venezia.  
SERIE A2 - Play off (al meglio 
delle 5). Quarti, gara 5: ieri 
Treviso-Ferentino 68-67 (3-2 
qual. Treviso): oggi ore 20.30  
Tortona-Brescia  (2-2), 

Reggio tenta 
il riscatto

oGGi Con avellino

OSCAR ROBERTSON
1960-74

 Big O realizzò in 
carriera ben otto 
triple doppie nel 
corso dei play off  

LEBRON JAmES
2003-oggi

L’asso dei Cavs 
per sei volte ha 
ha fatto autentici 
numeri da... circo

i nUMeRi 1 Delle tRiPle DoPPie

Play off NBA- Finali di 
Conference (al meglio delle 7 
partite) - West: Oklahoma 
City-Golden State 118-94 
(Westbrook 36, Durant 26, 
Thompson 26, Curry 19) serie 
3-1 (gara 5 in programma 
stanotte a Oakland). East: 
Cleveland-Toronto serie 2-2 
(gara 5 si è giocata in nottata a 
Cleveland, gara 6 in 
programma a Toronto domani). 

Oklahoma    
conduce 3-1

sitUaZione PlaY oFF

RUSSELL Westbrook Jr. è nato 
a Long Beach il 12/11/88. Play, 
dopo aver giocato nella UCLA 
nel 2008 è stato scelto al 
Draft con il numero 4 dai 
Seattle Supersonics, poi 
diventati Oklahoma City 
Thunder. Era l'anno di Rose n.1 
e Gallinari n. 6. Nel 2015 e 2016 
è stato MVP all-All-Star Game. 
Quest'anno in regular-season 
ha realizzato 18 triple doppie.  

Nel 2008 prima 
scelta di Seattle

la sCHeDa

ROMA (Danilo D’Amico/
infopress) - Protagonista lo 
sport nella cerimonia per il 
164° anniversario della 
fondazione della Polizia di 
Stato. Dalla promozione per 
merito straordinario 
conferita al vice sovrinten-
dente Roberto Cammarelle, 
agli assistenti Elisa Di 
Francisca (fioretto) e 
Federico Pellegrino (sci di 
fondo) e agli agenti scelti 
Luca Curatoli (sciabola), 
Marco Di Costanzo (canot-
taggio) e Gregorio Paltrinieri 
(nuoto), tutti ad applaudire 
gli atleti delle Fiamme Oro. 
Stella assoluta Paltrinieri, 
reduce dal doppio oro agli 
Europei: «Non volevo strafare 
e in questo modo è uscita la 

nuotata migliore. Ora parto 
per la Spagna, starò fuori 24 
giorni e al ritorno, dopo 48 ore 
di riposo, subito il Sette Colli, 

l’ultimo test prima di Rio. In 
Brasile vado per vincere, 
sento di potermi avvicinare al 
record mondiale».

Paltrinieri stella all’anniversario 
della Polizia: «A Rio per vincere»

sPoRt MilitaRe

Il Presidente Sergio Mattarella premia Gregorio Paltrinieri


